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Nella libreria:
1000 pagine di storie d'amore erotiche
Diverse ore di storie d'amore appassionanti ed erotiche
Ritrovate l'integralità delle migliori serie di Addictive Publishing per un totale di quasi 1000 pagine di pura felicità :

- Io e Mr Fire di Lucy K. Jones
- Sottomessa e ribelle di Lisa Swann
- Tutta tua Anna Chastel
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Nella libreria:
Io, i miei desideri e il mio miliardario
Sbadata, affascinante e imprevedibile, Elena Lavigne vive una delle peggiori giornate della sua vita. In sole ventiquattr’ore, la giovane studentessa di arte si vede sbattere la porta in faccia dal gallerista cui ha presentato le sue opere e si ritrova mezza nuda nel pieno di un elegante ricevimento. Una catastrofe bella e buona! Finché non si imbatte in un attraente sconosciuto entrando per errore nel guardaroba maschile. Qual è il problema? Lui è in smoking, lei in reggiseno. Il colpo di fulmine è comunque assicurato...
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Nella libreria:
Bliss - Il miliardario, il mio diario ed io
Emma è un'autrice di successo, inventa, scrive e fa vivere i multimiliardari. Sono belli, sono giovani e incarnano tutte le qualità che può sognare una donna. Quando un bel giorno ne incontra uno reale, deve affrontare la realtà: bello da morire ma con un ego sovradimensionato! E in più, arrogante...Ma contrariamente ai principi azzurri dei suoi romanzi, è reale.
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario

Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nina Marx

Pretty escort

Versione integrale


1. Le Losanghe
Emily
«Buongiorno signorina Potter. Parla Conrad. La chiamo per comunicarle un inconveniente sul suo conto corrente. La prego di richiamarmi al più presto. Buona giornata».
Dopo un messaggio simile, come può essere buona, la giornata? Non dovrei filtrare le chiamate del mio consulente finanziario, Eric Conrad. Dopotutto, è stato grazie a lui che ho ottenuto i 172 000 dollari necessari per entrare all’università di New York. Quando ho firmato i documenti ero felicissima. Io, Emily Potter, 21 anni, dopo tre anni di lavoro indefesso, dal mio paesino di Leadville, in Colorado, sarei stata la prima della famiglia a compiere gli studi superiori in economia e finanza!
Ero perfettamente cosciente dell’onere economico della scelta, e i miei genitori, d’altronde, ancora non ne sanno niente. Figlia unica, si sarebbero svenati per me, lo so, ma come imporgli un simile sacrificio? Due settimane fa, ho lasciato il nostro bozzolo familiare per la Grande Mela. Ero sia eccitata che spaventata, e quando mio padre mi ha dato una busta che non avrei dovuto aprire prima di essere salita sull’aereo per non «piangere davanti a loro», stavo per rinunciare. Perché non restare qui e aiutarli a mandare avanti la piccola libreria di famiglia in cui sono cresciuta?
Forse questa lettera è la cosa più preziosa che ho. Cosa contano i soldi, quando si hanno dei genitori d’oro? La apro e la rileggo per farmi forza.
Mia piccola Mily, oggi i tuoi begli occhietti dorati lasciano il nido, e mi si stringe il cuore. Io e tua madre siamo davvero fieri di te. Tu sei il nostro tesoro, anche se ci hai messo un po’ di tempo per arrivare nelle nostre vite, ci ripetiamo spesso che è valsa la pena aspettare. Saperti da sola in una città tanto grande ci terrorizza. Troverai un assegno che ti aiuterà in questa nuova vita. Abbi cura di te, principessa mia, e continua a essere quella che sei. Un bacione, papà e mamma.
Piango tutte le volte, ed è vero, non cambierei i miei genitori per niente al mondo. Non ho incassato l’assegno di 600 dollari che devono averci messo dei mesi a risparmiare, dati gli scarsi incassi della libreria. Li userò solo in caso di estrema urgenza.
Afferro il telefono e richiamo il mio manager, Ronda Mills, facendo su e giù nella mia stanza di 10 metri quadri, in cui si confondono camera da letto, armadio, bagno e cucina. È una soluzione temporanea. In ottobre avrò una stanza nel campus, ma nel frattempo, per tutto il tempo che dovrò trascorrere in questa tana per topi, sarà davvero dura.
– «Fried Chicken & Fries», mi dica.
– Ronda, sono Emily, io…
– Ancora non ho il tuo planning, Principessa.
Ronda ha la voce di una che fuma fin dalla culla. Mi chiama «Principessa» fin dal colloquio di assunzione, ma contrariamente a mio padre, per il quale è un soprannome affettuoso, Ronda me lo sbatte in faccia come un insulto.
– No, non ti chiamo per il planning, voglio fare degli straordinari! Ho bisogno di soldi.
La sento che fischia mentre agita dei fogli. Insulta un commesso che purtroppo per lui è entrato senza bussare e torna a parlarmi.
– Tuo padre deve averti tagliato i viveri sul serio, per lavorare così, Principessa. Mi viene da piangere!
Fin dal primo giorno mi ha messo una scopa in mano per farmi pulire i bagni, ed è stato un vero battesimo di fuoco, ma l’ho fatto, col sorriso, per dimostrarle che ero lì per lavorare.
– Posso aggiungerti la domenica sera oltre al sabato.
– Perfetto.
Per festeggiare, faccio bollire un tè di riso, il mio unico lusso. Da quando sono arrivata a New York, lavoro tutti i giorni per cinque ore alla cassa del Viecoop, sotto casa mia. Le serate dei miei week-end sono dedicate al Fried Chicken & Fries, e le mattine vado da Sonia Duvale per innaffiare le sue (migliaia di) piante e portare fuori Napoleone e Donatella, i suoi levrieri afgani.
Che piacere uscire dal Bronx per andare all’alba nell’Upper East Side. Sonia abita in uno di quegli appartamenti che si vedono nella serie Gossip Girl. Duecento metri quadri per una donna sola e due cani, è ciò che io chiamo «un bello scopo nella vita». Non so che mestiere faccia, ma quando arrivo, alle 7.30, è già uscita.
Il suo armadio farebbe sbavare Carrie Bradshaw! La cosa che mi piace più di tutto in Sonia, è che è tanto elegante e di classe quanto gentile. Vuole sapere tutto. Della mia vita, della mia famiglia, dei miei desideri… Anche io vorrei sapere tutto di lei, ma lei fa moltissima attenzione a non dire nulla della sua vita. Allora, tutti i giorni, mi invento la vita di Sonia. Porto a passeggio i suoi cani e immagino che sia una spia, portavoce alle Nazioni Unite, ereditiera… Un giorno, anche io mi realizzerò. Ma prima, devo riposarmi, ho tre lavori, un prestito e sono già sfinita, quando invece le lezioni alla NYU iniziano solo tra due settimane!
***
– Emily? Emily? Mi sente?
Un dolore violento mi paralizza il viso. Mi fa male. Dove sono? Sbatto gli occhi, e il profumo di Sonia chinata su di me mi avvolge. Sono stesa sullo spesso tappeto dell’ingresso del suo appartamento. Mi aiuta a sedermi e mi porge un bicchiere d’acqua.
– Beva, povera cara.
Non ricordo cosa sia successo. Stavo risalendo con Napoleone e Donatella dopo la loro passeggiata mattutina e poi… un buco nero. Sonia mi avvolge un apparecchio intorno al braccio e, dopo aver posizionato gli stratch, preme il bottone verde. Il bracciale si gonfia e mi stringe fino a che non sento il mio cuore che batte.
– La pressione è a 95, non è molto buona, Emily.
– È medico? le chiedo sorridente, molto più eccitata all’idea di scoprire l’identità della misteriosa Sonia Duvale, che preoccupata per la mia salute.
Divertita, mi risponde:
– No, sono solo un tantino ipocondriaca!
Mi aiuta ad alzarmi, mi sistema sul suo ampio divano color crema che profuma di pelle soffice. Sparisce e torna con un vassoio. Sono rapita dal suo fascino. Appollaiata su delle Louboutin beige, si muove nella sua gonna al ginocchio marrone con una disinvoltura sconcertante. I suoi pesanti capelli neri sono raccolti in una coda alta, che mette in risalto i suoi occhi neri come la notte. Penso che sia di origine armena, come Kim Kardashian, ma è più aristocratica e ha più classe.
Vedendo Sonia così preoccupata, cerco di rassicurarla.
– Mi dispiace, Sonia. Non si preoccupi…
– Emily! mi interrompe prima di proseguire, è molto pallida, ha la pressione a 90. Il sonno è importante, come lo è anche una buona alimentazione. Deve avere cura di sé!
Il tono è deciso, è la prima volta che lo alza, ma contrariamente a Ronda che ieri sera mi ha rimproverata perché non avevo strofinato abbastanza forte le macchie d’olio per terra, sento che Sonia mi fa la predica come la farebbe una madre. Non riesco a trattenere le lacrime che mi inondano il viso.
– Ho fatto del tè al gelsomino. Se ha fame, Mariah ha preparato degli scones ai fiori d’arancio, ieri sera.
– Mi dispiace, Sonia. Sono distrutta. Ma domani starò meglio. Faccio tre lavori, e tra una settimana e mezzo mi cominciano le lezioni. La banca mi perseguita, qui non conosco nessuno, sono sola e persa e vorrei che i miei genitori non si preoccupassero.
Sonia gira lentamente il suo cucchiaino d’argento nella tazza, un gesto inutile perché non zucchera ciò che beve. Pianta i suoi occhi neri nei miei.
– Ha gli occhi d’oro, Emily. È incredibile.
– Grazie. Ho gli occhi di mia madre. Sono nocciola, ma è vero che con il giallo…
– L’oro, mi interrompe.
Mi guarda ancora e china il capo. Mi osserva, sotto tutte le angolazioni. Non capisco. Viene interrotta dall’orologio che suona il mezzogiorno. Di fretta, poso la tazza e mi alzo. La testa mi gira ancora un po’, ma tra un’ora e mezza devo essere al lavoro alla cassa del Viecoop.
– Non ci vada, dice Sonia senza guardarmi.
– Mi dispiace, Sonia, ma attacco alle 13.30 e ho davvero bisogno di quel lavoro.
Si alza e posa la sua mano curata in modo impeccabile sulla mia spalla.
– E se le dicessi che ho un lavoro per lei? Che le permetterà di seguire i corsi, di pagare il debito e che le lascerà anche il tempo di dormire e fare shopping?
– Risponderei che solo Cenerentola ha una fatina buona.
Non sorride più e mi porge un biglietto da visita che ha tirato fuori dalla borsetta. Su un lato della carta spessa, un rombo d’oro decora il fondo bianco sporco. Sull’altro, c’è inciso un numero di telefono. Volto il biglietto in tutti i sensi.
– Si sieda, le spiego che lavoro faccio.
Sorpresa, sprofondo senza volere nella poltrona. Forse ci lascerò la pelle per la curiosità, ma mi rendo conto che preferisco arrivare in ritardo alla cassa, piuttosto che lasciarmi sfuggire il mistero di Sonia Duvale.
***
Le 2.52, i led rossi della sveglia sono la sola fonte di luce della stanza. Sono tre ore che sono stesa sul letto e non riseco a dormire. Alla Viecoop mi sono data malata, mi sono vergognata di mentire, ma le rivelazioni di Sonia mi hanno davvero sconvolta. Così come la sua proposta. Sonia non è né una spia, né un medico famoso, né la consigliera segreta del presidente come avevo fantasticato, ma una ragazza-squillo. Insomma, una «escort», mi ha corretto, come se le avessi storpiato il cognome.
Questa splendida donna di 39 anni, ricca e indipendente, si guadagna da vivere fornendo servizi intimi ai miliardari. Davanti a lei, sono rimasta a bocca aperta, mi ha detto poco, ma ha precisato chiaramente, insistendo: «Non è come credi». Non so se è stato quell’improvviso darmi del tu, o la franchezza della sguardo, ma qualcosa mi ha fatto venire voglia di saperne di più sulle Losanghe, la potente casta di escort girls di cui fa parte. Sul comodino, le lettere di sollecito di pagamento si ammucchiano e, tanto vale ammetterlo, se non trovo una soluzione più efficace faccio una brutta fine. Sonia mi offre il tempo, il lusso, in cambio di cosa, della mia virtù? Per quel che ci faccio con questo corpo negli ultimi tempi, lo sfrutto, lo uso. L’ultima volta che ho conosciuto l’abbraccio di un amante è stato con il fratello del mio migliore amico Jack, Nicholas, due anni fa. Eravamo entrambi tristi e soli. E dopo una bottiglia di vino, la timidezza è andata a farsi benedire, liberando il nostro desiderio. Quella notte ha avuto il merito di dare una risposta alla domanda: sposerei l’uomo della mia prima notte? Ecco, adesso lo so.
Da allora, mi sono dedicata allo studio. Arrossisco se ripenso alle parole di Sonia: «Sei bella, sensuale… E tutto senza fare niente». Mi alzo di scatto, accendo la luce e mi metto davanti allo specchio attaccato alla porta d’ingresso. Accarezzo il mio riflesso con gli occhi, i miei fianchi stretti, i miei seni piccoli ma piuttosto sodi, i miei capelli color caramello… Sono carina? All’improvviso, sento di aver fatto la mia scelta. Cerco di non incrociare il mio sguardo, gli occhi di mia madre. Se sapesse cosa sto per fare. Scaccio via dalla mente quel pensiero.
***
– Signorine, benvenute in quella che forse sarà presto la vostra seconda casa! Qui, tutti mi chiamano Madame, ho creato le Losanghe quarantadue anni fa e sono felicissima di accogliere ogni anno delle nuove ragazze. Se oggi vi trovate in questo salone, è perché avete passato a pieni voti le prime prove, e per questo mi congratulo. L’eccellenza e l’esigenza sono i due valori che fanno delle Losanghe l’élite della professione. Nei prossimi tre giorni riceverete un insegnamento completo e passerete una prova orale, dopo l’esito della quale sceglieremo cinque di voi.
Non ascolto più la settantenne in tailleur Chanel tanto secca quanto elegante che parla con la sua voce grave e rauca, e mi faccio delle domande.
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